
MARTEDÌ 
23 LUGLIO 1985 l'Unità-DAL MONDO 7. 

COMUNITÀ 

Riforma della Cee, 
la conferenza decisa 
per il 9 settembre 

Vi parteciperanno i ministri degli Esteri - I due temi: istituzio
ni e cooperazione politica - Espresso un consenso generale 

BRUXELLES — SI terrà il 9 
settembre a Lussemburgo la 
Conferenza intergovernati
va per la riforma dei trattati 
istitutivi della Cee e per la 
formalizzazione della coope
razione politica, decisa dal 
vertice di Milano dello scor
so giugno. Lo hanno stabili
to ieri i ministri degli Esteri 
del dieci riuniti a Bruxelles 
alla presenza anche dei rap
presentanti della Spagna e 
del Portogallo. 

La convocazione della 
conferenza, a detta delle fon
ti del Consiglio, è stata deci
sa per «consenso generale», 
una formulazione che fa ap
parire perlomeno più sfuma
ta l'opposizione espressa a 
Milano dalla Gran Bretagna, 
dalla Danimarca e dalla 
Grecia. Sì sarebbe fatto in
somma, come hanno soste
nuto le fonti, «un passo verso 
l'unità.. 

I ministri hanno confer
mato che la conferenza di 
Lussemburgo sarà unica, a 
livello di ministri degli Este
ri: sarà in questa sede che si 

tratteranno sia la riforma 
del Trattato di Roma, sia la 
formalizzazione della coope-
razione politica. I due temi, 
nr M'ambito dell'unica confe
renza, saranno trattati sepa
ratamente da due gruppi di 
preparazione. 

Per la riforma del Trattato 
di Roma, la conferenza lavo
rerà in quattro direzioni: il 
miglioramento del processo 
decisionale del consiglio dei 
ministri, cioè norme che 
comportino un ricorso più 
frequente al voto a maggio
ranza; l'ampliamento dei po
teri del Parlamento europeo; 
l'estensione delle competen
ze della Commissione Cee; 
l'inclusione nel Trattato di 
nuove materie. 

La convocazione della 
Conferenza intergovernati
va è stata decisa dal Consi
glio anche in base ai pareri 
favorevoli espressi dal Par
lamento europeo nell'ultima 
sessione (parere confermato 
del resto ieri con una lettera 
del presidente Pflimlin), e 
dalla Commissione Cee. 

Quest'ultima ha argomenta
to il suo parere con l'opinio
ne che «un rapido svolgi
mento dei lavori permetterà 
alla Comunità di spiegare 
tutta la propria energia per 
realizzare le priorità che si è 
fissata». 

Per quanto riguarda la 
preparazione della Confe
renza, essa sarà affidata a 
due gruppi di lavoro, uno per 
la parte politica e uno per la 
parte istituzionale. Quanto 
alla partecipazione del Par
lamento europeo, che chiede 
esplicitamente di essere as
sociato alla Conferenza, essa 
verrà discussa a settembre 
dai minsitn degli esteri. Co
munque, ha commentato il 
ministro degli esteri france
se Dumas, «la porta resta 
aperta». 

Dei futuri sviluppi della 
Comunità europea, hanno 
discusso a lungo domenica a 
Bonn i ministri degli esteri 
della Rft Hans Dietrich Gen-
scher e della Gran Bretagna 
Geoffrey Howe, in un collo
quio di oltre cinque ore che 
ha anche affrontato i temi 
dell'attualità internazionale. 

SUDAFRICA 

USA 

Reagan già al lavoro 
Oggi rincontro con Li 

Il presidente della Repubblica popolare cinese è giunto ieri in 
territorio statunitense per una visita ufficiale di undici giorni 

NEW YORK — II presidente 
della Repubblica popolare 
cinese Li Xiannian è giunto 
ieri a Niagara Falls, prima 
tappa di una visita ufficiale 
di undici giorni negli Usa. 
L'ottantenne leader cinese. 
reduce da una visita di dieci 
giorni in Canada, ha rag
giunto il territorio statuni
tense attraverso il ponte che 
unisce i due paesi presso la 
nota località turistica. È la 
prima volta che un presiden
te della Repubblica popolare 
cinese si reca negli Usa. dove 
l'impegno più importante di 
Li Xiannian è il previsto col
loquio di oggi con Ronald 
Reagan. 

Sulle condizioni di salute 
di quest'ultimo sono state 
intanto diffuse buone noti
zie: il portavoce Pete Roussel 
ha detto che il presidente, 
rientrato sabato alla Casa 
Bianca dopo avere subito l'a
sportazione di un cancro in
testinale, dorme bene, si sve
glia verso le otto, fa colazio
ne e si mette subito al lavoro. 
Un sondaggio, i cui risultati 
sono stati diramati ieri, so
stiene che il presidente con
tinua a godere la fiducia de
gli americani e che, se le sue 
condizioni di salute dovesse
ro peggiorare, la maggior 
parte della popolazione sa
rebbe soddisfatta della sua 
sostituzione con Bush. 

Ronald Reagan Li Xiannian 

Nixon: «Quattro volte considerai 
di ricorrere alle armi nucleari» 

NEW YORK — Il settimanale americano «Time» riferisce nel 
suo ultimo numero alcune confidenze fatte dall'ex presiden
te Richard Nixon a proposito di iniziative militari studiate 
dalla Casa Bianca tra il 1969 e il 1973. In particolare Nixon 
parla di quattro volte in cui fu presa in considerazione l'ipo
tesi di ricorrere all'arma nucleare. Si tratterebbe del conflitto 
vietnamita, degli scontri confinari cmo-sovietici del 1969. 
della guerra indo-pakistana del dicembre 1971 e del conflitto 
arabo-israeliano del 1973. «Valutai — afferma l'ex presidente 
— l'opportunità di ricorrere all'opzione nucleare durante la 
guerra del Vietnam, ma decisi di non farne niente perché 
troppi sarebbero stati i civili uccisi». Nixon prosegue affer
mando che di «opzione nucleare» si parlò, come mezzo di 
pressione diplomatica, durante la guerra del Kippur. 

CENTRAMERICA 
Brevi 

Sul Nicaragua 
nuova riunione 

del gruppo 
di Contadora 

PANAMA — «O Contadora o 
guerra aperta in America 
Centrale», così ha dichiarato 
il ministro degli Esteri di Pa
nama. Jorge Abadia, prima 
di incontrarsi con i col leghi 
Bernardo Sepulveda, Augu
sto Ramirez Ocampo, Simon 
Alberto Consalvi, rispettiva
mente ministri degli Esteri 
di Messico, Colombia, Vene
zuela. L'incontro segna la ri
presa, dopo una lunga fase di 
stallo, delle riunioni del 
gruppo mediatore di Conta
dora. 

E proprio nell'isola pana
mense, dalla quale ha preso 
il nome il gruppo perche vt si 
riunì la prima volta nel gen
naio del 1983, che i ministri 
sono tornati ad incontrarsi 
ieri per una fitta serie di col
loqui in due giorni. Abadia 
non ha precisato i temi dei 
colloqui ma ha detto di spe
rare che si compiano pro
gressi. Secondo fonti diplo
matiche sarà ancora una 
volta la situazione del Nica
ragua l'argomento centrale. 

Scevardnadze riceve ambasciatore Usa 
MOSCA — n nuovo ministro degE E sten sovietico Sccwdnad» ha «teontr»-
to pen r ambasciatore americano m Urss Arthur Hartman. Riferisce la Tass che 
nel coOoooo sono siati affrontati «argomenti relativi ai rapporti sovietico-
amencarn. compreso •• prossimo incontro* tra Gorbaoov e Reagan. 

Urss, condannato dissidente di 17 anni 
FRANCOFORTE — Ivan Koryaooi. 17 anni. fìg&o maggrore detto psichiatra 
drss>dente sovietico Anaioti Korvagm. è stato recentemente condannato a tre 
arww di campo di lavoro. R padre è stato condannato a dodci anni nel 1981 
La notizia è stata diffusa dalia Società mternaronale da <*rrtn deTuoma 

Ucciso ambasciatore spagnolo nello Zimbabwe 
HARARE — L'ambasciatore spagnolo neHo Zimbabwe Jose Lus Blanc©-
Bnones è stato trovato morto nei dintorni de** capitale Harare Aveva la testa 
spaccata da un corpo contundente. Secondo 4 mnstero degli Esten spagnolo 
romiodo non avrebbe motivazioni pottche. 

I Mujahedin del popolo: boicottare le elezioni 
PARIGI — Massud Raiavi. leader dei Muiahedn del popolo, movimento 
d'opposizione antMthometnrsta. ha lanciato da Parigi un appello al boicotiag-
(PO deBe prossime elezioni presidenziali m kan. previste per a 16 agosto. 

Presidente bulgaro ad Atene 
ATENE — n capo di Stato bulgaro Todor ZNvkov è gmnto ien ad Atene par 
una visita <* tre giorni Incontrerà tra o> altri i premasr elenco Papandreu. con 
cui discuterà la proposta óe*a creazione d'una zona denuclearizzata nei balee-
m. 

Ministro della difesa inglese a Washington 
WASHINGTON — Il mwvstro della Difesa de«a Gran Bretagna Michael Hesel-
tme è partito ien per Washington dove discuterà la panecpazione del Suo 
paese eT iniziativa di difesa strategica proposta da Reagan. 

Onorificènza al patriarca di Mosca 
MOSCA — IL patriarca dì Mosca Pimen è stato insignito derOrdme della 
«8arK*era rossa dal lavoro*, quarta onorificenza et ordne di importanza et 
Urss. 

Riprendono le lezioni di russo in Cina 
PECHINO — Dopo 20 anni di interruzione stanno per i o end» e m Ora le 
lezioni di lingua russa alla rad» a tele* no ne di Stato. Lo scrive la rivista 
settimanale m lingua mglese di Pechino iBeting Revwwra 

Con l'emergenza via libera 
agli arresti indiscriminati 

Condanna Usa per l'apartheid 
La stampa impedisce l'imposizione della censura preventiva - Cresce la tensione nel 
paese - Altri sei morti - Botha rifìuta il confronto parlamentare all'opposizione 

JOHANNESBURG — L'im
posizione, sabato scorso, del
lo stato d'emergenza in 36 
distretti sudafricani ha sca
tenato ondate di biasimo In 
tutto li mondo. Denuncian
do i drastici sistemi adottati 
da Pretoria ieri la stessa am
ministrazione Reagan, ami
ca del regime di Botha, ha 
attribuito al «ripugnante si
stema dell'apartheid» la cre
scente violenza che sconvol
ge il Sudafrica. Questo non 
significa, nonostante l'inu
suale durezza del toni, che 
gli Stati Uniti abbandone
ranno però IMmpegno co
struttivo» adottato nel con
fronti di Pretoria. 

Lo stato d'emergenza è 
stato denunciato e biasimato 
anche dal governo francese e 
dal segretario generale del 
Commonwealth (l'organiz
zazione che riunisce la Gran 
Bretagna e 49 delle sue ex co
lonie), sir Shridath Ram-
fihal. Dall'Italia è arrivata 
nvece l'aperta condanna 

della segreteria nazionale 
della Firn. 

I ministri degli Esteri del
la Cee riuniti a Bruxelles 
hanno ribadito la loro con

danna dePapartheld e, In un 
documento, hanno chiesto la 
revoca «dello stato di emer
genza imposto dalle autorità 
sudafricane in alcune regio
ni del paese» e «la liberazione 
di tutti gli arrestati In segui
to a tale disposizione». 

In Sudafrica la situazione 
rimane molto tesa. La lista 
delle vittime tra Ieri e dome
nica si è arricchita di altri sei 
morti. Tre neri sono morti 
domenica a Tunahole nel 
corso di una carica della po
lizia contro una folla di 400 
dimostranti che aveva tenta
to di distruggere la casa di 
un agente nero delle forze 
dell'ordine. Una donna è 
morta, in circostanze non 
chiarite, nella Provincia 
orientale del Capo. 

Ieri ancora disordini a La-
montville, nel pressi di Dur-
ban, nel Natal dove un uomo 
è stato freddato a colpi di ar
ma da fuoco da un gruppo di 
persone che Intendevano ap
piccare il fuoco con bombe 
incendiarie alla sua abita
zione. Un altro nero è stato 
ucciso di lì a poco a Thokoza, 
nell'area di Johannesburg, 
nei tafferugli seguiti al lan
cio di una bomba incendia

rla contro un agente di poli
zia in servizio. 

Un capitolo a parte è rap
presentato dagli arresti. Da 
sabato scorso infatti, con 
l'imposizione dello stato d'e
mergenza, la polizia non è 
più tenuta a informare l'opi
nione pubblica e la stampa 
sugli arresti compiuti in re
lazione al «Public Security 
AcU, la legge appunto che 
sancisce lo stato d'emergen
za. Si sa comunque che alle 
113 persone arrestate sabato 
«per motivi di sicurezza», ieri 
se ne sono aggiunte altre 32 
tra cui leader dell'Udf e 
quattro eminenti personali
tà religiose di colore. 

Ieri il capo della polizia, il 
generale Johan Coetzee ha 
illustrato alla stampa le 
nuove restrizioni riguardan
ti l'informazione. Se era per 
lui avrebbe imposto anche la 
censura preventiva, ma i 
giornalisti sudafricani sono 
riusciti ad impedirlo. Da sa
bato e fino a nuovo ordine, 
come ha detto Coetzee «non 
saranno tollerate le versioni 
drammatizzate» dei fatti che 
non alutano 11 paese «al ri
torno alla normalità». 

In giornata il Comitato di 
sostegno del genitori dei de
tenuti è riuscito comunque a 
far trapelare i nomi di tre dei 
quattro religiosi arrestati: si 
tratta del reverendo De Vil-
llers Sega, presidente del-
l'Assocluzlone Interconfes
sionale sudafricana dei mi
nistri atrlcanl; 11 rev. Sam-
son Daba di Uitebaase e il 
rev. Hamilton Dondale di 
Fort Elisabeth. Tra gli altri 
arrestati di ieri alcuni diri
genti sindacali, il segretario 
generale e il vice-presidente 
del Fronte democratico uni
to dell'Eastern Cape, Derex 
Swarts e Hanry Fazzle, Il di
rettore di una associazione 
sportiva anti-apartheid, Xo-
lise Nduzelwana, e la presi
dentessa dell'Organizzazio
ne femminile di Port Elisa
beth Ivy Gcina. 

Sempre ieri il presidente 
della repubblica P.W. Botha 
ha respinto la richiesta del
l'opposizione di convocare il 
Parlamento per discutere 
sulla situazione nel paese. La 
motivazione di Botha è stata 
lapidarla: «E il momento 
dell'azione, non dei dibatti
ti». 

PORTOGALLO 

Otelo de Carvalho 

LISBONA — Otelo- Saraiva 
de Carvalho: all'appello del 
giudice, l'uomo mito della 
«rivoluzione dei garofani», 
colui che era stato certamen
te il più popolare e efficace 
dirigente della rivolta mili
tare che aveva messo fine a 
mezzo secolo di dittatura sa
hariana e caetanista, due 
volte candidato alla presi
denza della Repubblica, si 
alza dietro la vetrata anti
proiettile che cinge il box dei 
presunti terroristi delle 
Fp-25 (Forze popolari del 25 
aprile) accusati di una ottan
tina di attentati e rapine che 
costarono la vita a dodici 
persone e provocarono danni 
ingenti alle installazioni mi
litari americane e atlantiche 
in Portogallo. 

A 49 anni Otelo è sempre 
uguale a se stesso, anche se 
un po' gonfio per i tredici 
mesi di carcere preventivo in 
attesa di giudizio: l'occhio 
nero vivissimo, i capelli di un 
grigio metallico e quel che di 
eternamente infantile nel 
volto che ha esercitato un fa
scino indiscutibile su tutti 
coloro che lo seguirono e lo 
accompagnarono nella 
grande avventura del 25 
aprile 1974. 

In fondo, nonostante i 73 
imputati, di cui 14 latitanti, i 
40 avvocati, i 500 testimoni 
previsti nei sei mesi di pro
cesso. e un catalogo di accu
se che esigerà una lettura di 
molte ore, per l'uomo della 
strada portoghese il proces-

LIBANO 

Combattimenti 
a Beirut, 
ma oggi 
si tratta 

BEIRUT — Aspri combatti
menti hanno avuto luogo Ie
ri nel centro di Beirut e pres
so il campo palestinese di 
Chatila. Tre persone hanno 
perso la vita e sedici hanno 
riportato ferite. In preceden
za era stato colpito l'edificio 
della radio libanese, che ha 
sospeso per due ore le sue 
trasmissioni. Gli incidenti 
segnano lo scadere della pri
ma settimana da quando è 
entrato in vigore il piano di 
pace voluto dalla Siria. Un 
piano che dovrebbe portare, 
secondo le autorità di Dama
sco, al ritorno della normali
tà e alla riconciliazione tra 
cristiani e musulmani. Nel
l'ambito dell'attuazione di 
questo piano è previsto per 
oggi l'incontro di un comita
to di coordinamento con sei 
ufficiali siriani per esamina
re i modi per riportare la cal
ma nel centro della capitale 
libanese e lungo la «linea 
verde», che divide il settore 
cristiano da quello musul
mano. 

Sotto processo Carvalho 
il «mito» del 25 aprile 

Con prove poco consistenti è accusato di essere la mente d'un 
gruppo terrorista - Il processo aggiornato al sette ottobre 

< 

so apertosi Ieri mattina con
tro le Fp-25 è il processo con
tro Otelo Saraiva de Carval
ho. E se c'è una minoranza di 
portoghesi che lo considera 
responsabile di tutti 1 capi. 
d'accusa, materialmente o 
anche solo moralmente, la 
maggior parte della gente 
continua a pensare che se la 
rivoluzione del 25 aprile s'è 
fatta senza spargimento di 
sangue è grazie alla sua mo
derazione, che quest'uomo 
diventato governatore mili
tare di Lisbona e poi capo del 
Copcon (Comando operativo 
del continente) non può aver 
preso la testa di un movi
mento terroristico dopo ave
re avuto tutto il potere nelle 
Proprie mani tra il 1974 e il 

97.5. 
• E 11 19 giugno dell'anno 
scorso che la polizia porto
ghese organizza una vasta 
operazione antiterroristica 
avendo tra le mani le indica
zioni di alcuni «pentiti» se
condo cui le Fp-25 non sa
rebbero altro che il «braccio 
armato» del Fup, cioè il 
Fronte d'unità popolare nato 
nel 1976 attraverso la fusio
ne di numerosi movimenti di 
estrema sinistra per sostene
re la candidatura di Otelo al
le elezioni presidenziali. Di 
qui la prima convinzione: 
Otelo de Carvalho è 11 «cer
vello» del terrorismo che ne
gli ultimi anni ha punteggia
to di imprese criminali la vi
ta stentata della giovane de
mocrazia portoghese. 

Otelo, che dopo la disfatta 

nelle ultime presidenziali del 
1980 aveva chiesto e ottenuto 

7di essere reintegrato nelle 
forze armate, è arrestato in 
caserma. Il primo ministro 
socialista Mario Soares si di
chiara «sconvolto» da questa 
notizia: ma chi ha reso possi
bile la gigantesca retata se 
non lui stesso, convinto che 
nelle. Fp-25 militassero molti 
comunisti e dunque perfet
tamente d'accordo con una 
operazione che avrebbe dato 
un colpo decisivo alla credi
bilità del Partito comunista 
del suo mortale nemico Al
varo Cunhal? 

Contro Otelo de Carvalho 
le prove materiali di organiz
zazione e direzione del movi
mento terroristico sono pra
ticamente inesistenti: ma 
nella perquisizione fatta a 
domicilio di questo «enfant 
terrible» della rivoluzione del 
1974 la polizia ha trovato i 
suoi quaderni di appunti, 
una agenda e una serie di 
manifesti del Fup. E sono 
queste le basi che permetto
no al giudice istruttore Al-
meyda Cruz di costruire l'at
to di accusa e di affermare 
che «Otelo Saraiva de Car
valho è il responsabile ideo
logico, se non addirittura lo 
stratega militare, dei terrori
sti del Fp-25». 

Si dira che è poco. Ma in 
questo Portogallo in profon
da crisi economica e politica, 
dove i garofani della rivolu
zione sono appassiti ormai 
da molti anni e non ne resta 
che un vago e poco gradevole 

odore di fiorii in putrefazio
ne, sradicare'dalie memorie. 
popolari il mito del 25 aprile' 
e una sorta di esorcismo ne
cessario per passare alle cose 
più radicali come la riforma 
definitiva della Costituzione. 

È a partire da questa si
tuazione che Otelo, da tredici 
mesi chiuso nel carcere di 
Caxias dove Salazar faceva 
gettare i «politici» continua a 
dichiararsi estraneo al terro
rismo e a presentarsi come 
vittima di un complotto poli
tico di cui però ignora gli or
ganizzatori. E contro di lui 
c'è la sua biografia di «mili
tare ribelle», di amico degli 
estremisti di sinistra. 

In Europa s'è creato un 
movimento di solidarietà in 
suo favore che ha toccato 
anche il Parlamento euro
peo, ma nessuno dei capi mi
litari del 25 aprile, nessuno 
degli uomini del Mfa (Movi
mento delle forze armate) e 
del Consiglio della rivoluzio
ne, s'è mosso per ora in sua 
difesa, eccezion fatta per l'ex 
presidente della Repubblica 
Gonsalves che sarà uno dei 
testimoni a discarico. E c'è 
purtroppo quel José Manuel 
Rosa Barradas, terrorista 
pentito, gravemente ferito 
venerdì scorso, tre giorni 
prima del processo in cui 
avrebbe dovuto comparire in 
veste di accusatore. Proprio 
per l'assenza di Barradas, te
ste chiave dell'accusa, al ter
mine della prima udienza il 
processo è stato aggiornato 
al prossimo 7 ottobre. 

URSS 

Mosca pronta 
ad accogliere 

50mila giovani 
Da sabato prossimo fino al 3 agosto il 12' 
Festival mondiale della gioventù - Mai 
così ampi partecipazione e programma 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Ultimi, febbrili 
preparativi politici per l'a
pertura solenne, sabato 
prossimo, del 12° Festival 
mondiale della gioventù. 
Nell'ottocentesco palazzotto 
al numero 18 della via Ce-
chov, dove ha sede il comita
to preparatorio permanente, 
i rappresentanti delle dele
gazioni estere che prende
ranno parte al festival, del 
comitati nazionali e delle or
ganizzazioni internazionali 
definiscono gli ultimi detta
gli, combattono le ultime 
piccole e grandi battaglie 
procedurali. Il programma è 
infatti già definito da tempo, 
nelle sue linee fondamentali 
di correnti ideali e politiche 
assai differenziate, In molti 
casi lontanissime dalle posi
zioni comuniste e — a quan
to pare — decise a svolgere 
un ruolo politico ben preciso 
nel ricco panorama d'inizia
tive che il programma preve
de. Insomma non sarà una 
manifestazione retorica e 
scontata. 

I sovietici hanno da un Ia
to sviluppato una vasta ini
ziativa politica per garantire 
a questo 12° Festival mon
diale (l'il0 si tenne a Cuba 
nel 1978 e da allora la tradi
zione era stata sospesa, ma i 
sovietici hanno insistito 
molto perché venisse rilan
ciata) la più ampia parteci
pazione possibile di forze di
verse. Nello stesso tempo 
hanno fissato contorni abba
stanza nettamente definiti, 
in modo da non far perdere 
all'incontro il carattere — 
per essi irrinunciabile — di 
momento di «lotta antimpe
rialistica». Si può dire che 
l'intera fase preparatoria ha 
oscillato tra queste due esi
genze, non sempre facilmen
te jconclliabili. Il risultato 
sembra infine soddisfare più 
o meno tutti è, certo", anche il 
Komsomol leninista che è il 
perno di questo Festival. 

Ci sarà infatti la presenza 
della Internazionale giova
nile socialista e di quella li
berale e radicale. Sarà pre
sente il «Cenyc», cioè l'orga
nizzazione europea che rag
gruppa i consigli nazionali 
della gioventù dei singoli 
paesi. Sarà presente anche la 
«gioventù nordica di centro» 
(Ncy), che comprende le or
ganizzazioni giovanili di 
centro dei paesi scandinavi 
e, almeno fino al momento 
in cui scriviamo, in forma di 
osservatrice, perfino l'Asso
ciazione Europea dei Giova
ni Democristiani. Per quan
to concerne la partecipazio
ne europea (cosa cui gli or
ganizzatori sovietici attri
buiscono un'importanza de
terminante) sembra che que
sto festival batterà tutti i 
precedenti. In pratica l'o
biettivo della partecipazione 
di quasi tutte le organizza
zioni giovanili dei partiti so
cialisti e socialdemocratici 
europei occidentali è stato 
raggiunto e si registrerà una 
presenza, del tutto nuova o 
quasi, di organizzazioni cat
toliche e liberali. Il «resto del 
mondo» sarà ovviamente 
molto ben rappresentanto, 
anche l'America Latina sarà 
certo meno presente di 
quanto non Io fosse a Cuba. 

Ma il Nicaragua ha annun 
ciato una nutrita delegazio-' 
ne in cui ci saranno anche 
combattenti contro i «con
tras» dell'esercito e della mi
lizia. Decine di delegazioni 
asiatiche e africane, ovvia
mente, mentre l paesi socia
listi non hanno badato a 
sforzi e spese per mandare IL 
meglio della loro gioventù.» 
politica e sportiva. Una delle 
più grandi delegazioni sarà 
quella cubana: arriva per na
ve e sbarcherà nel porto di 
Leningrado tra grandi feste. 
Avrà — quasi come ripeten
do 11 rituale olimpico — un 
posto d'onore nella sfilata 
inaugurale. 

Gli italiani saranno rap
presentati da circa 400 dele
gati, in rappresentanza delle 
organizzazioni giovanili co
munista, socialista, demo
cristiana, repubblicana. Ma 
nel comitato italiano (uno 
dei più vasti e rappresentati
vi) sono entrate anche orga
nizzazioni come la Federa
zione giovanile ebraica, l'Ar
ci, la Cgil, PAgesci (scout) e 
altre minori. È previsto che ^ 
delegati italiani partecipino 
a tutte le attività politiche] 
principali, con interventi 
nelle commissioni «Pace e dl-j 
sarmo», «Centro antimperia^ 
lista», «di solidarietà con i po
poli dell'Asia», «Gioventù la-j 
voratrlce», «Condizione fem-j 
minile», eccetera. Una com-j 
missione speciale sarà dedi-j 
cata al 10° anniversario della 
firma dell'atto di Helsinki é 
qui — come ci ha precisato! 
Luciano Vecchi, che ha rap
presentato il comitato italia
no nella commissione prepa
ratoria del Festival — la de^ 
legazione italiana, nelle sue 
varie componenti, s'impe
gnerà in modo particolare. < 

II 30 luglio è previsto uri 
«gran gala italiano» al teatro 
Hermitage, mentre durante 
tutta la durata del festival 
resterà aperto in un quartie-j 
re della città un «club italia
no» (all'incirca ve ne sarannd 
un centinaio, dislocati per Io 
più in case della cultura è 
club aziendali, uno per 
ognuno dei paesi maggiori} 
dove si svolgeranno incontri 
e manifestazioni specifiche: 
musica e attività culturali, 
Ma tutti gli occhi sono già 
puntati sulla solenne mani
festazione di apertura di sa? 
bato prossimo, allo stadio 
Lenin. Pochi squarci delle 
prove generali offerteci dalla 
Tv sovietica già dicono che 
lo «spettacolo teatralizzato» 
che seguirà la sfilata delle 
delegazioni oscurerà, per 
sfarzo e magnificenza, quel
lo delle olimpiadi del 1980. 
Parlerà in apertura il segre* 
tario generale del Komso
mol, Viktor Miscin e — dopò 
Jean Claude Kennedy, fran
cese, in rappresentanza della 
commissione preparatoria 
— un «alto esponente sovie
tico» (così hanno detto fonti 
vicine agli organizzatori so
vietici). Si sa già che non sa
rà Mikhail Gorbaciov (atf 
tualmente in vacanza fuori 
Mosca). Ma c'è qualche voce 
che non esclude che il leader 
sovietico possa e voglia fare 
ritorno in tempo per tenere 
un breve discorso alla mani
festazione conclusiva, il 3 
agosto. } 

Giulietto Chiese 

ISRAELE 

Shamir incontrerà 
ScevardP1*»1™** 

L'auspicio è stato espresso da Tel Aviv 

TEL AVTV — n ministro degli Esteri israeliano Yitzhak Sha
mir ha espresso la speranza di poter incontrare in settembre 
a New York il suo omologo sovietico Eduard Scevardnadze in 
margine ai lavori dell'annuale Assemblea generale dell'Onu. 
La radio israeliana dal canto suo ha annunciato che il primo 
ministro Shimon Peres intende inviare un messaggio orale al 
leader sovietico Gorbaciov e di cui dovrebbe essere latore 
Edgar Bronfman, presidente del Congresso mondiale ebrai
co, che si recherà a Mosca il mese prossimo, 

In Israele si è intanto appreso che l'amministrazione Usa 
sembra intenzionata a incontrare una delegazione giordano-
palestinese nonostante le obiezioni formulate da Tel Aviv 
alla composizione della componente palestinese di quest'ul
tima. Washington pone come condizione che l'incontro serva 
a preparare un negoziato diretto di pace tra Israele e questa 
delegazione e che i rappresentanti palestinesi vengano giudi
cati dagli Stati Uniti come interlocutori accettabili. Questo 
sarebbe, secondo fonti israeliane, il senso del messaggio in
viato domenica dal segretario di Stato Shultz al primo mini
stro israeliano Shimon Peres. Gli Stati Uniti, si precisa nella 
nota, non hanno ancora finito di esaminare la lista di palesti
nesi che dovrebbero partecipare ai colloqui. Al tempo stesso 
Shultz ha ribadito che Washington resta fedele all'impegno, 
preso nel 1974, di non negoziare con l'Olp fino a quando 

Juesta organizzazione non riconoscerà il diritto all'esistenza 
i Israele. 
Intanto 11 tribunale di Gerusalemme ha inflitto tre erga

stoli e pene da tre a sette anni ai 15 membri della rete terrori
stica ebraica antlaraba, scoperta dai servizi di sicurezza 
israeliani nell'aprile dell'anno scorso. 

ARTICO 

Cade un aereo 
militare Urss 
Nave inglese 
salva il pilota 

LONDRA — Un pilota sovie
tico lanciatosi in mare con il 
paracadute dopo avere perso 
il controllo del suo aereo, è 
stato salvato dall'equipaggio 
di una nave britannica. E ac
caduto ieri nelle acque del
l'Artico al largo della Norve
gia, dove le forze armate del-
l'Urss stanno eseguendo im
portanti manovre aero-na
vali. L'aereo, un «Forger» a 
decollo verticale, è precipita
to in mare per cause non no
te, ma il pilota ha fatto a 
tempo ad azionare il disposi
tivo d'emergenza, catapul
tandosi fuori dall'abitacolo. 
Le manovre erano seguite da 
vicino da diciassette navi e 
sottomarini britannici, oltre 
ad altre della Nato. TI caccia
torpediniere •Newcastle» si è 
immediatamente avvicinato 
alla zona ove era stato visto 
cadere il pilota, e lo ha tratto 
In salvo, consegnandolo poi 
all'equipaggio di un elicotte
ro sovietico. 
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